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COMUNALI
UN TEST DAL VALORE POLITICO

IL POSSIBILE BALLOTTAGGIO
Se nessuno dei candidati alla fascia tricolore
raccoglierà il 50,01% delle preferenze
si tornerà alle urne il 5 e 6 novembre

Foggia, si vota fino alle 15
ma l’affluenza è in calo
Il rinnovo dell’amministrazione dopo lo scioglimento per mafia. Cinque gli aspiranti

ANTONIO D’AMICO

l Per il voto di Foggia sono
in corsa cinque candidati sin-
daci, per complessive 23 liste e
683 aspiranti ad un posto di
consigliere comunale. Ai tra-
dizionali schieramenti di cen-
trodestra e centrosinistra si
aggiungono le civiche, molto
agguerrite, e nel centrosini-
stra la novità (almeno per
Foggia) del cosiddetto «campo
largo», ovvero l’intesa tra Pd,
costellazione di civiche di
centrosinistra e Cinquestelle
che ritenta la ripartenza a
Foggia dopo il ko di Brindisi.
Da questo punto di vista il
voto di Foggia sarà molto im-
portante sul futuro della coa-
lizione allargata per altre
esperienze amministrative.
Ecco perché tutti gli occhi
degli addetti ai lavori - politici
e non - sono puntati sul ca-
poluogo dauno e sul risultato
che oggi pomeriggio uscirà
dalle urne.

Alle 19 di ieri sera, si era
recato alle urne il 36,17 per
cento degli elettori. Alle con-
sultazioni di quattro anni fa
aveva già voltato il 51,98 degli

aventi diritto. I candidati sin-
daci sono Maria Aida Epi-
scopo, sostenuta da ben dieci
liste del cosiddetto «campo
largo»: Comunità Politica per
Foggia, CON Foggia, Italia del
Meridione Foggia, Movimen-
to 5 Stelle, Nessuno Escluso,
Noi Popolari, Partito demo-
cratico, Popolari per Foggia,
Riscossa Civile (Senso Civico,
Partito socialista italiano, Eu-
ropa verde) e Tempi Nuovi
(Popolari Uniti, Italia Viva,
Azione); Raffaele Di Mauro,
coordinatore provinciale di
Forza Italia, alla guida di un
plotone composto da Fratelli
d’Italia, Forza Italia, Prima
Foggia, Liberali e Riformisti
Nuovo Psi, Di Mauro sinda-
co-Noi moderati per Foggia
(non c’è il logo della Lega
confluito in una civica).

Ai due candidati dei prin-
cipali schieramenti si aggiun-
gono tre civici: Giuseppe Mai-
niero (due liste, Mainiero sin-
daco e Resto a Foggia), che ci
riprova dopo l’esperienza del
2019; l’on. Nunzio Angiola. Ex
parlamentare Cinquestelle ed
Azione, con quattro liste ci-
viche (Angiola sindaco, Ef-

fetto Foggia, Foggia 5.0,
Ora-Angiola sindaco); Anto-
nio De Sabato, ex consigliere
comunale, a capo di due ci-
viche (De Sabato sindaco e
Progetto Concittadino).

Ai seggi sono 119.677, in-
clusi gli stranieri che hanno

la residenza, i foggiani chia-
mati alle urne per l'elezione
del sindaco e del consiglio
comunale. Sono 147 le sezioni
aperte che comprendono an-
che i seggi speciali, ovvero
quelli allestiti nel carcere e
nel strutture ospedaliere, ol-

tre alla raccolta voto a do-
micilio assicurata dall’ammi -
nistrazione comunale per co-
loro che sono impossibilitati a
recarsi alle urne e che hanno
fatto apposita richiesta.

Ieri non si sono registrati
particolari problemi nelle
operazioni di voto così come
sabato pomeriggio nell’inse -
diamento dei seggi, sempre
ostico per via delle rinunce di
presidenti e componenti. For-
fait che ha indotto a colmare i
vuoti prima dell’insediamen -
to delle sezioni elettorali.

Al termine delle operazioni
di voto di oggi (si vota dalle
ore 7 alle ore 15), partirà lo
spoglio per conoscere il nome
del nuovo sindaco di Foggia e
i 32 consiglieri comunali. In
caso di ballottaggio si tornerà
alle urne domenica 5 e lunedì
6 novembre.

Nel corso della serata odier-
na dovrebbe conoscersi il no-
me del sindaco o dei due can-
didati sindaci che si gioche-
ranno la fascia tricolore al
ballottaggio del 5 e 6 novem-
bre, ipotesi che osservatori e
addetti ai lavori non scar-
tano.

FOGGIA La sede del Comune capoluogo della Capitanata
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LA KERMESSE
SAIE - FIERA DELLE COSTRUZIONI

LA FINALE
Oltre al titolo di «squadra di muratori
dell’anno» sono stati assegnati anche premi
per la progettazione e per la sicurezza

MATARRESE (FORMEDIL)
«Il mondo dell’edilizia è attento ai giovani e
alla loro formazione in un momento in cui c’è
necessità di nuove leve e di competenza»

Baresi protagonisti all’Ediltrophy
Gli studenti degli istituti tecnici si impongono nella gara nazionale di arte muraria

l BARI. Si è imposto lo spirito barese, e la sua
grande tradizione edile, all’Ediltrophy23, la gara
nazionale di arte muraria tenuta a Bari nell’am -
bito del Saie, la Fiera delle Costruzioni. Gioisce
in particolare il Formedil-Bari che con gli stu-
denti della quinta A e quinta B dell'Istituto
Panetti Pitagora di Bari ha conquistato il primo
posto a livello nazionale di nella categoria Pro-
gettazione junior e il terzo posto nazionale per la
realizzazione del manufatto, fatto dagli studenti
nel padiglione 20 del Saie. A partecipare nella
categoria junior i ragazzi Daniela Dentuto e
Luca Di Maso dell'istituto Panetti Pitagora di
Bari.

Nel corso della
gara le squadre
junior (età infe-
riore a 23 anni) si
sono sfidate nel-
la costruzione di
panchine porta-
bici con fioriera,
realizzate con
mattoni faccia a
vista e seduta in
pietra. La pro-
gettazione del
manufatto ogget-
to della gara è
stata eseguita
dall’ITT «Nervi-Galilei» di Altamura, nell’am -
bito del Concorso di progettazione Ediltrophy
2023.

Al termine della finale, oltre al titolo di
«squadra di muratori dell’anno» per la categoria
senior e per quella junior, è stato assegnato
anche il premio speciale «lavorare in sicurezza»,
oltre al premio speciale «giovani promesse».
Ediltrophy23, organizzato in collaborazione con
il Formedil Bari, è stato patrocinato da Cnce,

Sanedil e Prevedi, anch’essi enti bilaterali.
La manifestazione, nata nel 2008 per volontà

delle parti sociali dell’edilizia, è stata anche
quest’anno l’occasione per promuovere il si-
stema bilaterale edile della formazione e della
sicurezza nonché l’intero settore delle costru-
zioni. Le persone in gara sono allievi o ex allievi
dei corsi di formazione promossi degli Enti
territoriali Formedil del settore edile e Con-
findustria ceramica. I manufatti realizzati du-
rante la finale nazionale saranno donati alla
Città di Bari.

Alla cerimonia di premiazione hanno par-
tecipato il Presi-
dente della Fiera
del Levante Gae-
tano Frulli, il
Presidente del
Formedil Ente
Unico Formazio-
ne e Sicurezza
Elena Lovera, il
Presidente di
Formedil-Bari
Salvatore Matar-
rese; il vicepre-
sidente Forme-
dil-Bari Luigi Si-
deri, la Dirigente
ITT «Panetti-Pi-

tagora» Bari Eleonora Matteo, il direttore For-
medil Ente Unico Formazione e Sicurezza Ste-
fano Macale.

«È stato un momento molto significativo es-
sere presente alla premiazione della finale na-
zionale di Ediltrophy 2023 – ha detto il pre-
sidente della Nuova Fiera del Levante Gaetano
Frulli - Una sfida importante nel percorso di
formazione di giovani e senior che contribuisce
ad accrescere le competenze nell’arte muraria. Il

settore edile necessita di continua formazione
preparando gli addetti alle nuove tecnologie,
avendo la adeguata attenzione al tema sicurezza.
Noi di Nuova Fiera del Levante in sinergia con
SAIE 2023 abbiamo fornito il sostegno di cui
avevano necessità per raggiungere gli obiettivi
prefissati, sempre pronti a seguire le continue
evoluzioni del mercato».

Elena Lovera per la prima volta ha coinvolto
gli studenti tecnici progettisti sul territorio.
«Questa è una novità rispetto al passato, un
modo per avvicinare i giovani ad un settore
come quello dell’edilizia, e sensibilizzarli sul-
l'importanza del settore edile, su come questo sia
radicalmente cambiato negli ultimi anni me-
diante processi di digitalizzazione, nuovi ma-
teriali e tecnologie all’avanguardia che rap-
presentano già la realtà lavorativa. Al fine di far

CERIMONIA
Alcuni
momenti
della
premiazione
di
Ediltrophy23
organizzato
nell’ambito
del grande
salone
dell’edilizia
Saie
che si
è tenuto
tra i padiglioni
della Fiera
del Levante

.

crescere l'interesse per il nostro settore e ri-
creare l’appeal in calo, soprattutto nei giovani, a
causa dei vecchi retaggi del passato che con-
tinuano a dipingere l'edilizia come un settore
‘sporco’, dal basso profilo e senza futuro».

«Una bella vetrina per i ragazzi - ha aggiunto
il presidente del Formedil Bari Salvatore Ma-
tarrese - per mostrare un mondo come quello
dell'edilizia che sta evolvendo e che è coeso, ma
che pone grande attenzione ai giovani e alla loro
formazione in un momento in cui c'è grande
necessità di nuove leve e di grande competenza.
Un momento importante anche per la nostra
città perché sono affluiti tutti i giovani di 18
scuole da tutta Italia, una bella occasione per il
nostro sistema dove ci facciamo conoscere per-
ché abbiamo una eccellenza della formazione,
del sistema bilaterale con imprese e sindacati».
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L’archeologia sposa l’accoglienza
A Siponto un gruppo di profughi afghani impegnato nella campagna di scavi

SCIENZA E INTEGRAZIONE
IN PUGLIA UN’ORIGINALE ESPERIENZA

IL PROGETTO
Atenei di Bari e Foggia e Parco di Manfredonia
nell’iniziativa che punta a costruire un legame
fra patrimonio culturale e comunità di immigrati

LA TESTIMONIANZA
Il giornalista perseguitato Del Aga Shakeeb
«Ho scoperto la grande eredità del passato
e anche provato la gioia della vera ospitalità»

NON SOLO CULTURA Archeologi
e immigrati insieme nel progetto
sviluppato a Manfredonia

Pochi luoghi sanno creare in-
contro, dialogo e accoglienza
quanto un sito archeologico.
Può suonare insolito, ma con la
sua storia stratificata e palpa-
bile invita al contatto fra co-
munità umane anche diverse e
distanti. A Siponto, in occasio-
ne della terza campagna di
scavi condotti dalle Università
di Bari e di Foggia, con la di-
rezione di Roberto Goffredo,
Maria Turchiano e di chi scrive,
è stato avviato, in collabora-
zione con il Parco Archeolo-
gico di Siponto-Direzione Re-
gionale Musei Puglia, un pro-
getto sperimentale che punta
a costruire un rapporto tra pa-
trimonio culturale e comunità
di immigrati, per i quali può
costituire un fattore di ricono-
scimento e radicamento.
Lezioni, scambi di idee, con-
tributi creativi, visite, labora-
tori, esercitazioni di lingua ita-
liana, a cura di un’archeologa e
di una sociologa dell’immigra -
zione, Elena Carletti e Velia Po-
lito, hanno visto la partecipa-
zione di un gruppo di profughi
afghani ospiti della Caritas di
Manfredonia e un gruppo di
giovani senegalesi, bengalesi,
egiziani, ucraini e di altre pro-
venienze, seguiti dall’associa -
zione sociale Medtraining. Si
tratta di un’attività non facile
ma estremamente entusia-
smante, per noi e per gli amici
immigrati, che punta a spe-
rimentare nuove forme di in-
clusione, parte del progetto
CHLIPEOS (Cultural Heritage,
Landscapes, Inclusion, Partici-
pation, Education, Occupation,
Sustainability) e ora del grande
progetto PNRR CHANGES (Pa-
trimonio culturale Innovazio-
ne attiva per una società so-
stenibile; spoke 1: Paesaggi
storici, tradizioni e identità cul-
turali).
Abbiamo chiesto una testimo-
nianza a Del Aga Shakeeb,
giornalista perseguitato in Af-
ghanistan, giunto a Manfredo-
nia da alcuni mesi attraverso i
corridoi umanitari, che si è reso
portavoce dell’esperienza vis-
suta.

Giuliano Volpe

Siamo un piccolo gruppo di
afghani, composto da per-
sone che soffrivano per la

mancanza di immunità nel no-
stro Paese e, per questo, costretti
a lasciarlo. Con la collaborazio-
ne dell’ufficio Caritas, siamo sta-
ti coinvolti nel processo di scavo
e scoperta degli antichi resti ro-
mani e medievali della città di
Siponto. Inizialmente abbiamo
visitato i resti archeologici, sco-
perti dagli attenti studenti del
Dipartimento di Archeologia,
che hanno scavato sotto la luce
dell’intenso sole di questi mesi.

Durante gli scavi sono state
rinvenute fondamenta di edifici,
di mura cittadine, case, un edi-
ficio residenziale, una piccola
chiesa che si trova accanto al
cimitero e io mi congratulo con
loro per questa vittoria.

Storia significa indagare gli
eventi della vita umana, regi-
strare e preservare come la con-
dizione umana si sia articolata
negli aspetti della politica e della
società. L’archeologia, invece,
cerca di insegnare in modo con-
creto lo stile di vita di un tempo.

Possiamo dire, dunque, che
l’archeologia è una scienza che
dimostra la storia o ne illumina
quelle parti oscure, attraverso
l’acquisizione e la conservazione
di manufatti materiali. Archeo-
logia e Storia sono, dunque, due
scienze che si completano a vi-
cenda.

Vedendo le rovine storiche e la
civiltà degli antichi romani vie-
ne da chiedersi quanto fossero
forti e intelligenti le persone che
costruivano strutture come le
mura attorno alla città romana,
larghe due metri, come fu pos-
sibile costruire così grandi e
massicci edifici e scolpire tali ro-
buste torri di osservazione.

Tutto questo è la dimostrazio-
ne della grandezza storica di
un’epoca che, in assenza di mo-

derni strumenti di costruzione
come gru e ruspe, fu in grado di
costruire una fortezza enorme
per proteggere la sua città e il suo
popolo.

La storia dei grandi imperi
mostra la grandezza di un paese
e di come un popolo ha acquisito
esperienza, ha costruito la sua
idea di società, di collaborazio-
ne, di lavoro.

La cultura del passato è im-
portante soprattutto per i giova-
ni, che, mossi dallo spirito di
emulazione dei loro antenati,
possono fare uno sforzo fruttuo-
so per il progresso e l’eccellenza
del proprio paese.

Il team di archeologi per coin-
volgere la comunità locale ha or-
ganizzato un Open Day, il 7 ot-
tobre 2023, in un’atmosfera in-
tima e piacevole sotto l’azzurro
del cielo che si univa al verde del
prato del Parco Archeologico di
Siponto.

L’evento ha visto anche la rea-
lizzazione di uno spettacolo tea-
trale, basato sull’opera «Le città
invisibili», di Italo Calvino, men-
tre il dolce vento autunnale su-
scitava entusiasmo e gioia tra gli
spettatori.

I cittadini di Manfredonia si
sono accomodati e si sono diver-
titi guardando lo spettacolo tea-
trale eseguito dagli studenti del
dipartimento di archeologia e
dagli attori della compagnia Bot-
tega degli Apocrifi del Teatro
Dalla di Manfredonia. Dato il
mio interesse per la cultura an-
tica e la storia, anche io ho par-
tecipato e, alla fine dello spet-
tacolo, sono stato accolto dalla
comunità con dignità e ospita-
lità, con grande gioia per me.
Colgo l’occasione per esprimere
la mia gratitudine e il mio ap-
prezzamento al professor Giulia-
no Volpe e alle dottoresse Elena
Carletti e Velia Polito per avermi
permesso di partecipare a questo
magnifico spettacolo, dove le
parti recitate si alternavano a
composizioni musicali adorabi-
li.

Fin dal primo mattino sono
stati esposti su tavoli decorati i
manufatti, gli oggetti d’epoca ro-
mana e medievale, anche gli
strumenti militari e di difesa,
per raccontare la cultura degli
uomini che in passato avevano
abitato queste terre.

L’esposizione è stata visitata
da cittadini, studenti, giovani,
che si muovevano sul prato del
parco assieme ai rievocatori, che
indossavano vari costumi
dell’epoca, assumendo le sem-
bianze di guerrieri, mercanti,
governanti, uomini religiosi, pa-
stori, contadini.

La presenza dei rievocatori ha
immerso i presenti nel modo di
vivere, nel pensiero, nei progres-
si e nelle invenzioni nel campo
della pittura, del tessile, dell’edi -
lizia, della fabbricazione di stru-
menti di guerra.

Vedere queste persone indos-
sare abiti di un tempo remoto ci
ha riportato indietro, a un’epoca
ormai lontana.

Non posso che concludere di-
cendo che studiare e conoscere la
nostra storia, i suoi monumenti,
i suoi attori e i suoi eventi è mol-
to importante, affinché i giovani
possano maturare la memoria
dei loro antenati e continuare a
coltivarla, perché la nostra sto-
ria è il nostro orgoglio.

Del Aga Shakeeb
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AEROPORTO
RESTYLING PER IL «GINO LISA»

LA SPINTA DEI COLLEGAMENTI
Vasile (Aeroporti di Puglia): «Nel primo
anno di attività 939 voli di linea e 1421 di
aerotaxi, ora dobbiamo migliorare i servizi»

LE PRIORITÀ DELL'INTERVENTO
Precedenza ad aerostazione, piazzale
e caserma dei pompieri. Nell'ex villaggio
Azzurro troverà posto la Protezione civile

Scalo sostenibile
Vicino alla pista

sorgerà un parco
fotovoltaico

L'obiettivo più im-
mediato adesso si chia-
ma caserma dei Vigili
del Fuoco. Consentireb-
be al "Gino Lisa" di otte-
nere la sesta categoria
antincendio, il chè signi-
fica in prima battuta l'eli-
minazione della penalità
di 150 metri sulla pista
che ancor oggi impedi-
sce agli aerei della Lu-
miwings di imbarcare
più di cento passeggeri
sui voli (è già successo
sul Foggia-Milano Lina-
te e sul Foggia-Mostar)
e di vendere quindi al-
meno altri 20-30 biglietti
in più su ciascun volo.
«La richiesta al governo
è partita - spiega alla
Gazzetta il direttore del-
la programmazione
strategica Patrizio Sum-
ma - l'interlocuzione con
il ministero dell'Interno
va avanti ed è in fase
avanzata. Siamo ottimi-
sti, bisogna essere rapi-
di per creare le precon-
dizione affinché Foggia
diventi sempre più ap-
petibile».
L'aeroporto di Foggia
sarà inoltre il primo sca-
lo italiano autososteni-
bile grazie al mega im-
pianto fotovoltaico in
un'area al centro dell'e-
norme campo di avia-
zione (otre 250 ettari di-
sponibili all'interno del
sedime aeroportuale)
che vedrà installati tren-
ta ettari di pannelli per
un potenziale di trenta
megawatt di energia
prodotta. «Troppi per
l'alimentazione del solo
Gino Lisa - ha detto ieri
D'Auria - l'energia in ec-
cesso verrà impiegata
per ristorare i consumi
della comunità foggia-
na».
Il nuoco corso del Gino
Lisa è già partito anche
per quanto riguarda la
nuova rappresentante
di Aeroporti di Puglia a
Foggia: si chiama Anto-
nella D'Alfonso, sarà la
nuova capo-scalo dal 1°
novembre. «Un'espe-
rienza di vent'anni alle
spalle - così l'ha presen-
tata Vasile - una scelta
importante la sua, ripo-
niamo in lei tutta la no-
stra fiducia».

Nuova aerostazione pronta nel 2027
«I voli non si fermeranno per i lavori»
Costerà 15 milioni, il piazzale dello scalo da 20mila a 60mila metri quadri

L'HANGAR DELL'ASL
Previsto anche un hangar dell'Asl

per l'elisoccorso. Piemontese:
«Le nostre promesse mantenute»

l La nuova aerostazione del Gino Lisa
comincerà a essere realizzata nei primi
mesi del 2025 e dovrebbe essere pronta
entro il 2027. Sarà contornata di petali, o
almeno così sembrano i decori su sfondo
azzurro che compaiono nel rendering.
Avrà un piazzale triplicato dagli attuali
20mila a 60mila metri quadri. Potrà forse
accogliere aerei più grandi degli attuali
“Charlie” (130/150 passeggeri) grazie alla
nuova caserma dei Vigili del Fuoco. E
sarà una struttura architettonicamente
moderna. «Bella, perchè a Foggia c’è bi-
sogno di qualcosa di più bello anche dal
punto di vista visivo per risollevarsi».
L’aeroporto ci sta provando già da un
anno a far cambiare rotta alla città. Dopo
l’esperimento riuscito (41mila passeggeri
sui voli della compagnia Lumiwings: ieri
lo stato maggiore presente in prima fila;
1421 movimenti di aviazione generale e
aerotaxi, 939 voli di linea), adesso Aero-
porti di Puglia vuole scommettere sull’in -
frastruttura. «Abbiamo bisogno di alzare
il livello della qualità dello scalo e dei
servizi, l’attuale aerostazione ha ormai
fatto il suo tempo», ha detto il presidente

Antonio Vasile. Il nuovo Gino Lisa co-
sterà alle casse pubbliche circa 15 milioni
di euro tra nuova aerostazione (11,5 mi-
lioni) e l’ampliamento dei piazzali con la
caserma dei vigili se il governo ne au-
torizzerà la costruzione (circa 3 milioni).
Altri 30 milioni serviranno poi per ri-
qualificare il villaggio Azzurro, l’ex area
militare acquisita al demanio pubblico e
dove è prevista l’allocazione della nuova
sede della Protezione civile regionale.
Fondi propri di Regione/Aeroporti di Pu-
glia per un terzo delle risorse, gli altri due
terzi saranno erogati con risorse nazio-
nali del Fondo di sviluppo e coesione. Ma
priorità ad aerostazione, piazzali e caser-
ma, quanto al villaggio Azzurro se ne ri-
parlerà in un secondo momento.

Per il 2024 dunque non accadrà nulla, i
primi cantieri apriranno al “Lisa” solo un
anno più tardi. «Ma i voli non si inter-
romperanno nemmeno per un momento»,
ha sottolineato Vasile. E i tempi già strin-
gono, assicura il direttore generale Marco
Catamerò: «Si procederà a step, ma ora
bisogna muoversi con una velocità diver-
sa. Il terminal ha necessità di un ade-

guamento sismico, i piazzali non sono a
norma. Andremo avanti con le proget-
tazioni dei piazzali e dell’area movimen-
to».

Nel 2025 cambieranno anche i turni del-
la torre controllo, che saranno h24 grazie
al controllo remoto di Enav già attuato
nell’aeroporto di Brindisi. L’ampliamen -
to prevede anche la costruzione di un altro
hangar: «Lo ha chiesto l’Asl per il ricoveri
degli elicotteri dell’elisoccorso», afferma
il progettista di Adp, l’ingegner Donato
D’Auria. «Sarà un aeroporto particolare,
dovrà occuparsi anche di Protezione ci-
vile», il commento dell’assessore ai Tra-
sporti Anita Maurodinoia che poi ha po-
lemizzato con chi sostiene che la Regione
(specie sul fronte trasporti) si dimentichi
spesso della Capitanata: «Invece c’è gran-
de attenzione su Foggia», sottolinea l’as -
sessore. Sarà importante a questo punto
capire quale potere di intermediazione
metterà in campo la Regione su temi eter-
ni come l’ampliamento della Foggia-San
Severo e la superstrada del Gargano bloc-
cata da veti e finanziamenti a singhiozzo.

[m.lev.]

Da sin. Maurodinoia, Vasile e Piemontese

LO SCALO
DALL'ALTO Il
nuovo Gino Lisa
nel rendering
sviluppato ieri.
L'aeroporto è in
regime di Sieg,
servizi di interesse
economico
generale fino
al 2029: voli
finanziati sotto
i 200mila
passeggeri
e interventi
migliorativi a
costo zero [foto
Maizzi].
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FèXtra, la Puglia dell’olio
si incontra oggi Mattinata
L’assemblea delle città produttive titolate

lMATTINATA. Secondo week end di Extra la festa
dell’olio. Oggi a partire dalle ore 10, ritorna l’experience al
Frantoio Giorgio e alle ore 9.30 (al Museo Archeologico
«Matteo Sansone») si svolgerà l’assemblea «Città dell’Olio»
di Puglia, una riunione delle città della regione Puglia
aderenti all’Associazione Nazionale «Città dell’Olio» con
esponenti regionali dell’associazione, sindaci e assessori
dei comuni di Acquaviva delle Fonti, Andria, Avetrana,
Barletta, Biccari, Bitetto, Bitonto, Bitritto, Canosa di Pu-
glia, Caprarica di Lecce, Carlantino, Carpino, Cassano delle
Murge, Castellana Grotte, Corato, Fasano, Giovinazzo, Mat-
tinata, Melendugno, Minervino Murge, Molfetta, Monopoli,
Noci, Parco Nazionale dell’Alta Murgia, Presicce, Acqua-
tica, Ruvo di Puglia, Sammichele di Bari, San Nicandro
Garganico, San Severo, Sannicandro di Bari, Santeremo in
Colle, Serracapriola, Terlizzi, Torre Maggiore, Trinitapoli,
Uggiano la Chiesa, Vico del Gargano, Vieste e Volturino.
L’assemblea verrà arricchita dal focus sull’oleoturismo de-
dicato al destination management e alle reti d’impresa
grazie all’intervento della dott.ssa Marina Roma che pre-
senterà la sua tesi di master in Management delle Imprese
Turistiche e della Promozione del Territorio. Gli appun-
tamenti del sabato si concluderanno con la visita guidata al
Museo Archeologico «Matteo Sansone» (ore 17), con FèXtra
Food (dalle ore 19 alle ore 24 in Corso Matino) e con il
concerto gratuito dei Neri per Caso, il gruppo a cappella più
noto del panorama italiano che proporrà uno spettacolo
coinvolgente ed emozionante con pezzi storici della musica
nazionale e internazionale (ore 22 in Corso Matino).

L’ultima giornata di programmazione di FèXtra, dome-
nica 22 ottobre, partirà alle ore 10.00 con la «Camminata in
Rosa» con visita guidata al Parco Archeologico di Monte
Saraceno. Nel pomeriggio, infine, la seconda tappa di Gar-
gano Kids Festival per i più piccoli e due appuntamenti
speciali: l’inaugurazione dell’Ulivo Pietravento, un monu-
mento donato da FèXtra alla Città di Mattinata (da un’idea
dell’Agenzia Scopro) e una cena di comunità in piazza -
organizzata in collaborazione con le aziende olivicole del
territorio e gli operatori dell’ospitalità - con il gruppo folk
Pizzeche&Muzzeche che porterà all’edizione 2024 della festa
più attesa dedicata all’extravergine d’oliva.

IL FESTIVAL SULL’OLEOTURISMO
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LA GRANDE OPERA
LAVORI DA 121 MILIONI DI EURO

LA REGIONE
«Fondamentale sinergia tra governo
pugliese, Asi e Autorità portuale. Poi
bisognerà migliorare la rete ferroviaria»

L’OBIETTIVO DEL PIANO DI LAVORO
Dopo 40 anni senza manutenzione, il Bacino
Alti Fondali sarà consolidato, con l’obiettivo
di conferigli una maggiore capacità di utilizzo

lMANFREDONIA. «La par-
tenza delle procedure del can-
tiere da 121 milioni di euro
per il recupero e l’ammo -
dernamento del Porto indu-
striale di Manfredonia con-
cretizza in Puglia una grande
opera legata al Piano Na-
zionale di Ripresa e Resi-
lienza, cioè allo strumento a
cui abbiamo affidato il com-
pito di proiettare l’Italia ver-
so il futuro». Lo ha detto il
vicepresidente della Regione
Puglia e assessore alle In-
frastrutture e ai Lavori Pub-
blici, Raffaele Piemontese,
commentando la pubblicazio-
ne dell’avviso dell’Autorità
di Sistema Portuale del mare
Adriatico Meridionale per
raccogliere manifestazioni di
interesse per la realizzazione
dei lavori di recupero e ri-
funzionalizzazione del Baci-
no Alti Fondali (BAF) - Porto
Isola di Manfredonia.

«Da almeno sei anni, con il
presidente Michele Emilia-
no, di concerto con il pre-
sidente dell’Autorità Portua-
le, Ugo Patroni Griffi, e del
presidente del Consorzio per
l’Area di Sviluppo Industria-
le della provincia di Foggia,
Agostino De Paolis, abbiamo
concentrato energie e atten-
zioni massime - aggiunge il
vicepresidente Piemontese -
su un progetto che abbiamo
assunto come strategico per
tutta la Puglia ed è emble-
matico che il progetto de-
finitivo sia risultato alla fine
finanziato per 80 milioni di
euro con il programma di
interventi infrastrutturali in
ambito portuale sinergici e
complementari al PNRR e
per 41 milioni in attuazione
di quanto previsto dal PNRR
stesso per le Zone Econo-

miche Speciali: parliamo,
cioè, della dotazione infra-
strutturale su cui fondare
una seria politica industriale
che sia attrattiva per inve-
stimenti nazionali ed esteri,
con un potenziale enorme,
ancora più rilevante quando
riusciremo a ripristinare il
collegamento ferroviario
preesistente collegando il
porto della Capitanata con la
rete ferroviaria nazionale
per lo sviluppo sostenibile
della logistica delle merci».

Il porto industriale di Man-
fredonia era stato messo al
centro dell’elaborazione del-
la ZES, nell’ambito delle pri-
me attività coordinate da Pie-
montese nel 2017. Tra il 2019 e
il 2020, la Regione Puglia ave-
va promosso nuove campa-
gne di indagini per arrivare a
progettare interventi incisivi
per aumentare la «capacità»
delle strutture esistenti su
tutti i corpi del Bacino Alti
Fondali.

Il 23 aprile 2021, il Con-
siglio Superiore dei Lavori
Pubblici aveva espresso pa-
rere favorevole al progetto di
fattibilità tecnico-economica,

nel corso dell’adunanza a cui
erano presenti i tecnici della
Sezione Lavori Pubblici della
Regione Puglia.

Dopo oltre 40 anni di ma-
nutenzione pressoché nulla,
il Bacino Alti Fondali co-
noscerà un profondo conso-
lidamento della struttura in
modo da conservare l’opera e
conferirle una maggiore ca-
pacità di utilizzo. In parti-
colare i lavori si preoccu-
peranno di risanare le opere
in calcestruzzo armato e di
migliorare il comportamento
dell’infrastruttura in caso di
terremoti.

La realizzazione del porto
industriale, a servizio
dell’Area di Sviluppo Indu-
striale di Foggia, ebbe inizio
nel 1971 sulla scorta del pro-
getto voluto dalla Cassa del
Mezzogiorno e si protrasse
sino al 1978. Tra il 2002 e il
2009 fu elaborato un progetto
definitivo che non passò al
vaglio del Consiglio Superio-
re dei Lavori Pubblici.

Il porto industriale di Man-
fredonia è situato a 2 chi-
lometri circa più a nord del
centro abitato e del vecchio

porto peschereccio e com-
merciale, e appartiene alla
tipologia che viene usual-
mente denominata «por-
to-isola». È difeso, a est, da
una diga a gomito lunga com-
plessivamente circa 950 me-
tri e, a ovest, da una ban-
china lunga circa 200 metri.
È connesso alla terraferma
da un pontile di approccio
lungo circa 2 chilometri. Il
fondale minimo del bacino
portuale è di circa 10-11 me-
tri.

Il Porto Alti Fondali di-
spone complessivamente di
un chilometro e mezzo di
banchina: 5 banchine sono
riservate esclusivamente alle
navi che effettuano opera-
zioni di carico e scarico delle
merci varie, incluse le li-
quide non pericolose, e una
banchina è destinata alle na-
vi che movimentano merci
pericolose sia liquide che
gassose. Il pontile di approc-
cio, oltre ad avere una via-
bilità a doppio senso di mar-
cia, porta anche i nastri tra-
sportatori e le condotte per la
movimentazione delle rela-
tive merci.

« L’ammodernamento
del porto di Manfredonia
rilancerà la nostra industria»
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